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Il volume, curato da Flavia Corsano con testi di Massimo Bottini e Massimo Ferrari, si 

presenta come un’opera fondamentale per comprendere l’evoluzione e l’importanza del 

trasporto pubblico locale (TPL) e della mobilità dolce in Italia. Più che un semplice saggio 

tecnico, il libro è un diario di viaggio collettivo che documenta oltre un decennio di 

ricognizioni appassionate lungo i binari della Penisola, con l’obiettivo di riscoprire e 

valorizzare le ferrovie secondarie spesso dimenticate. 

La struttura del testo segue un percorso cronologico e tematico che parte dalle "prime 

esperienze" (2008-2010), come la prima Marcia ferroviaria su Roma, per arrivare alle 

"Maratone" vere e proprie svoltesi tra il 2015 e il 2025. Ogni maratona è un viaggio intensivo 

di tre giorni su treni locali, ricco di incontri con istituzioni, associazioni e comunità residenti, 

trasformando l'esperienza del viaggio in una forma di "geografia collaborativa". Il libro 

documenta maratone dai temi disparati: da quella "Risorgimentale" a quella della "Grande 

Guerra", fino a toccare territori come la Sardegna o le aree del Giubileo. 

Il cuore filosofico dell’opera risiede nella promozione del viaggio "slow" come alternativa 

consapevole al turismo di massa "mordi e fuggi". Gli autori sostengono fermamente che il 

treno sia un mezzo del passato con un grande futuro, capace di restituire dignità ai territori 

attraversati, specialmente nelle cosiddette aree interne dove lo spopolamento è più 

evidente. Attraverso il finestrino di un treno regionale, si riscopre un'Italia "minore" fatta di 

borghi, viadotti arditi e paesaggi mozzafiato che l'Alta Velocità inevitabilmente occulta. 

L'opera non ignora le criticità: vengono descritti i disagi del materiale rotabile obsoleto, le 

stazioni abbandonate e le coincidenze precarie, elementi che fanno parte della ricognizione 

"militante" del gruppo. Tuttavia, il libro celebra anche i successi, come la riapertura di linee 

a uso turistico grazie alla legge del 2017 e il crescente favore verso l’integrazione treno+bici, 

documentato in esperienze come il "Pentathlon della mobilità dolce". 

Arricchito da mappe elaborate da Massimo Bottini, documenti d'archivio e una vasta sezione 

fotografica, il volume include anche un prezioso "Decalogo della mobilità sostenibile", che 

funge da manifesto per il recupero delle infrastrutture ferroviarie dismesse come patrimonio 

sociale e culturale. In conclusione, "Oltre 10 anni di Maratone Ferroviarie" è un invito a 

guardare il paesaggio italiano con occhi nuovi, promuovendo una mobilità che sia, al 

contempo, un atto di resistenza civile e un profondo piacere collettivo. 

 

https://www.aecitalia.org/web/links-2/


Recensione del volume: 
"Oltre 10 anni di Maratone Ferroviarie" 

 

By GB            pag, 2/3 

 

ALCUNE IMMAGINI DEL VOLUME 

            

 

    

 

https://www.aecitalia.org/web/links-2/


Recensione del volume: 
"Oltre 10 anni di Maratone Ferroviarie" 

 

By GB            pag, 3/3 

 

ALCUNE IMMAGINI DEL VOLUME 

 

    

 

 

 

https://www.aecitalia.org/web/links-2/

